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Pietro LOVATTI BRENDA 
Roma,1870 �² post 1929 
 

Paesaggio montuoso con pastorella 
 
Olio su tela, cm 52 × 160 
Firmato in basso a destra: P. Brenda 
Importante cornice in legno dorato sabbiato. 
 
In questo suggestivo paesaggio montano, Pietro Lovatti Brenda contrappone con raffinata 
sensibilità la severità della natura alla delicata presenza umana. L'asprezza delle pareti 
rocciose e dei rilievi montani è infatti armoniosamente mitigata dalla figura di una giovane 
pastorella, colta nell'intimo gesto di accudire una capretta, episodio di quotidiana semplicità 
che infonde alla composizione un'atmosfera di serena poesia. 
L'ambientazione rimanda con ogni probabilità ai territori dell'Abruzzo centrale, dove la 
conformazione aspra del paesaggio, scandita da affioramenti rocciosi e pendii accidentati, 
trova un'efficace trasposizione pittorica. Brenda interpreta questi scenari con uno sguardo 
partecipe e naturalistico, restituendone la monumentalità senza rinunciare a una sottile vena 
lirica. Tra le alture si apre un lembo di cielo dalle tonalità diafane, che illumina la scena e 
conferisce profondità spaziale all'intera composizione. 
 
La produzione di Pietro Lovatti Brenda si sviluppò inizialmente intorno ai paesaggi della 
Campagna romana, come attestano opere quali Pineta di Castel Fusano e Palude, presentate alla 
mostra della Società degli Amatori e Cultori nel 1886. In seguito, la sua ricerca si orientò 
verso le vedute marine e soggetti ispirati a tematiche di carattere sociale, accompagnati da 
una progressiva intensificazione della gamma cromatica, sempre più sobria e raccolta. 
Particolare rilievo riveste il dipinto Rifiuti del mare, esposto alla mostra della Società degli 
Amatori e Cultori di Roma nel 1900 e acquistato dal Ministero della Pubblica Istruzione, 
significativo riconoscimento del valore raggiunto dall'artista. L'opera è oggi conservata 
presso la Galleria Nazionale d'Arte Moderna di Roma. 
Brenda partecipò con continuità alle principali rassegne artistiche romane, esponendo quasi 
ininterrottamente alle mostre della Società degli Amatori e Cultori dal 1900 al 1923 e 
all'Associazione degli Acquarellisti nel 1903. Il critico Arduino Colasanti ne segnalò la 
presenza all'esposizione del 1910 con il dipinto Maestrale. Fu inoltre presente alla prima 
Biennale Romana del 1921 e alla Mostra dell'Arte Marinara del 1929, consolidando il proprio 
ruolo nel panorama artistico della capitale. 
La Galleria Comunale d'Arte Moderna di Roma conserva tre sue opere �² due Marine e un 
Paesaggio fantastico �² che documentano efficacemente la versatilità costante attenzione rivolta 
tanto al paesaggio quanto alla resa atmosferica e luministica, elementi distintivi della sua 
pittura.  
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Umberto BRUNELLESCHI                                        
Montemurlo (Pistoia) 1879 �² Parigi 1949 
 

La Fête de Soleil 
 
Olio su tela, cm 125 x 125 
Firmato in basso a sinistra: BRUNELLESCHI  
Controfirmato e iscritto sul retro del telaio: Brunelleschi - �������U�X�H���0�R�Q�J�H���3�D�U�L�V���¶���)ê�W�H���G�H���6�R�O�H�L�O�·�� 1910 c. 
Provenienza: Succession Pierre Cardin, Parigi  
 
Umberto Brunelleschi (Montemurlo, 21 giugno 1879 �² Parigi, 16 febbraio 1949) è stato uno 
�V�F�H�Q�R�J�U�D�I�R�� �H�� �S�L�W�W�R�U�H�� �L�W�D�O�L�D�Q�R���� �)�L�J�O�L�R�� �G�H�O�O�·�D�V�V�L�F�X�U�D�W�R�U�H�� �3�L�H�W�U�R�� �%�U�X�Q�H�O�O�H�V�F�K�L�� �H di Benedetta 
Cappelli, da ragazzo �V�L���L�V�F�U�L�Y�H���D�O�O�·�$�F�F�D�G�H�P�L�D���G�L���%�H�O�O�H���$�U�W�L���G�L���)�L�U�H�Q�]�H���D�O�O�L�H�Y�R���G�L���5�D�I�I�D�H�O�O�R���6�R�U�E�L.  
 
�0�D���O�·�,�W�D�O�L�D���J�O�L���V�W�D���V�W�U�H�W�W�D���I�L�Q���G�D���V�X�E�L�W�R���� �Q�H�O������������ �S�D�U�W�H���S�H�U���3�D�U�L�J�L���L�Q�V�L�H�P�H���D�J�O�L���D�P�L�F�L���$�U�G�H�Q�J�R��
�6�R�I�I�L�F�L���H���*�L�R�Y�D�Q�Q�L���&�R�V�W�H�W�W�L�����F�R�O���S�U�H�W�H�V�W�R���G�L���Y�L�V�L�W�D�U�H���O�·�(�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�H���8�Q�L�Y�H�U�V�D�O�H���� 
�,�Q�� �U�H�D�O�W�j�� �8�P�E�H�U�W�R�� �U�L�P�D�Q�H�� �D�O�O�·�R�P�E�U�D�� �G�H�O�O�D�� �7�R�X�U�� �(�L�I�I�H�O���� �G�R�Y�H�� �F�R�P�L�Q�F�L�D�� �X�Q�D�� �S�U�R�P�H�W�W�H�Q�W�H��
carriera di illustratore per riviste di moda e di satira, come Le Rire, Le Frou-frou e �/�·�$�V�V�L�H�W�W�H���D�X��
beurre, firmando le copertine con lo pseudonimo di Aroun al Raxid.  
Il segno elegante e flessuoso, i colori brillanti e il tratto sicuro conquistano subito il pubblico 
francese; espone un suo Autoritratto al Salon des Indépendants.  
Le sue illustrazioni piacciono anche in Italia: dal 1906 collabora con il �¶Giornalino della 
Domenica�·, e due anni dopo figura tra le firme del �¶Corriere dei Piccoli�·, testata per la quale 
crea alcuni personaggi di successo, come Frugolino e Coccoletta.  
Nel 1912 debutta come scenografo con il balletto Légende du clair de lune di Madame Rasini al 
teatro Les bouffes parisiens, mentre due anni dopo espone per la prima volta alla Biennale di 
Venezia, dove sarà presente regolarmente fino al 1938.  
 
Nell'ambiente artistico parigino Brunelleschi ha una posizione di rilievo: protagonista di 
successo della Belle Époque in una Parigi smagliante e mondana, dove le feste che organizza 
�Q�H�O�� �V�X�R�� �D�W�H�O�L�H�U�� �L�Q�� �U�X�H�� �%�R�L�V�V�R�Q�D�G�H�� �D�� �0�R�Q�W�P�D�U�W�U�H���� �D�U�U�H�G�D�W�R�� �X�Q�� �S�R�·�� �D�O�O�·�R�U�L�H�Q�W�D�O�H���� �X�Q�� �S�R�·�� �D�O�O�D��
Liberty, sono rimaste nelle cronache del tempo. 
�(�·�� �V�Wato amico di Modigliani, Soutine, Picasso, Van Dongen, Derain; il suo lussuoso studio 
era frequentato, tra gli altri, da Boldini, D'Annunzio, Ida Rubinstein. 
 
 Durante la Prima Guerra Mondiale ritorna in Italia e combatte sul fronte, senza però 
smettere di disegnare per riviste come Il Numero e La Tradotta.  
�$�O�O�D�� �I�L�Q�H�� �G�H�O�� �F�R�Q�I�O�L�W�W�R�� �U�L�W�R�U�Q�D�� �D�� �3�D�U�L�J�L�� �H�� �V�L�� �E�X�W�W�D�� �D�� �F�D�S�R�I�L�W�W�R�� �L�Q�� �X�Q�·�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �I�U�H�Q�H�W�L�F�D�� �W�U�D��
illustrazione, scenografia e pittura: fonda la rivista a colori La Guirlande e firma le scene di 
decine di spettacoli per le Folies Bergère, il Casino, il Mogador e il Marigny.  
Nel 1924 Giacomo Puccini, dopo aver visito i suoi disegni per lo spettacolo Au pays du Lotus 
d'Or, gli commissiona i figurini per Turandot, ma non arrivano in tempo per la prima 
rappresentazione al Teatro alla Scala. Tuttavia Brunelleschi si prende la rivincita al Teatro 
�&�R�V�W�D�Q�]�L���G�L���5�R�P�D���L�O���������D�S�U�L�O�H���������������T�X�D�Q�G�R���O�·�R�S�H�U�D���Y�L�H�Q�H���P�H�V�V�D���L�Q���V�F�H�Q�D���F�R�Q���L���V�X�R�L���F�R�V�W�X�P�L���H��
ha un buon successo.  
Nel 1925 partecipò alla �¶Exposition Internationale des arts décoratifs et industriels modernes�· 
di Parigi. Oltre alle Biennali di Venezia, allestisce varie mostre personali a Parigi, spesso 
esponendo ritratti di personaggi illustri del suo tempo. 
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George Jules CLAIRIN 
Parigi, 1843 �² Pouldu, 1919 

Studio di un presunto ritratto di Sarah Bernhardt 

Matita nera su carta marrone, mm 435 x 250 
�5�H�F�D�Q�W�H���L�O���W�L�P�E�U�R���G�H�O�O�D���I�L�U�P�D���G�H�O�O�·�D�U�W�L�V�W�D�����/���������������L�Q���E�D�V�V�R���D���G�H�V�W�U�D�� 

 
Georges Jules Victor Clairin fu un pittore e illustratore orientalista francese. 
�)�X���L�Q�I�O�X�H�Q�]�D�W�R���G�D�O�O�·�L�P�P�D�J�L�Q�D�U�L�R���R�U�L�H�Q�W�D�O�H���H���G�D�O�O�·�D�U�F�K�L�W�H�W�W�X�U�D���P�R�U�H�V�F�D�����H���Y�L�V�L�W�z���P�R�O�W�H���Y�R�O�W�H���L�O��
Nord Africa, in particolare Algeria, Marocco ed Egitto. A Parigi condusse una vita mondana, 
che tra le altre cose lo portò a stringere amicizia con la celebre attrice Sarah Bernhardt, sua 
amica per 50 anni. 
Clairin fu apprendista negli atelier di Isidore Pils e François-Édouard Picot. Nel 1861 entrò 
�D�O�O�·�e�F�R�O�H���G�H�V���%�H�D�X�[-Arts di Parigi e nel 1866 espose per la prima volta le sue opere. Viaggiò 
in Spagna con Henri Regnault e in Italia con François Flameng e Jean-Léon Gérôme. In 
Marocco conobbe anche il pittore catalano Mariano Fortuny, con il quale visitò Tétouan. Nel 
1895 si recò in Egitto con il compositore Camille Saint-Saëns. 
È noto soprattutto per i ritratti della sua amica Sarah Bernhardt, che raffigurò in costume per 
numerosi suoi ruoli, tra cui la Regina in Ruy Blas (1879), Mélisande in La Princesse Lointaine 
�������������H�����������������&�O�H�R�S�D�W�U�D�������������������7�H�R�G�R�U�D�����������������H���6�D�Q�W�D���7�H�U�H�V�D���G�·�É�Y�L�O�D�����O�D���U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�z���D�Q�F�K�H��
in pose meno formali. 
�&�O�D�L�U�L�Q���G�L�S�L�Q�V�H���L�Q�R�O�W�U�H���Q�X�P�H�U�R�V�L���V�R�I�I�L�W�W�L�����W�U�D���F�X�L���T�X�H�O�O�L���G�H�L���I�R�\�H�U���G�H�O�O�·�2�S�p�U�D���*�D�U�Q�L�H�U�����������������H��
del teatro Le Trident di Cherbourg. 
 
 
                                                        
                                                                      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                             
                                                      G.Clairin, Sara Bernhardt 
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Salomon CORRODI 
Fehraltorf (Svizzera) 1810 - Como 1892 
 

Il Tevere e la Campagna da Monte Mario 
 
Acquarello su carta, mm 500 x 740 
Firmato e datato in basso a sinistra: Sal. Corrodi Roma 1873. 
Pubblicazioni: P. A. De Rosa - P. E. Trastulli, Il Tevere Dipinto, 
Newton Compton, Roma 2010, pp. 154 - 155, tav. n. 65. 
 
 
Nella nostra romantica veduta della Campagna romana da Monte Mario sono il Tevere e 
il vetusto Ponte Milvio i veri protagonisti.  
Dalle pendici di Monte Mario scendendo per un viottolo di campagna si arriva alla riva 
destra del Tevere insolitamente azzurro.  
Il Ponte Milvio al centro collega le due rive con i prati dolcemente ondulati delle colline. 
In corsa verso Roma appare il rettifilo della via Flaminia, antico accesso alla città dai 
viaggiatori provenienti da Nord.  
Sullo sfondo il monte Gennaro nella catena dei monti Lucretili sembra dominare la valle 
incantata.  
 
 

      Salomon Corrodi nacque a Fehraltorf, in Svizzera nel 1810.  
       La sua formazione iniziò a Zurigo, dove si era recato per perfezionare le prime nozioni di pittura. 

Durante il suo soggiorno zurighese, il talento del giovane Corrodi venne notato dal pittore Johann Jakob 
Wetzel (1781-1834) che, attraverso il praticantato nel suo studio, lo avviò alla carriera di paesaggista. 
 
�$�O�O�·�H�W�j�� �G�L�� �Y�H�Q�W�L�G�X�H�� �D�Q�Q�L���� �Q�H�O�� ������������ �G�R�S�R�� �D�Y�H�U�� �D�F�F�R�P�S�D�J�Q�D�W�R�� �L�O�� �V�X�R�� �P�D�H�V�W�U�R�� �:�H�W�]�H�O�� �L�Q�� �D�O�F�X�Q�L�� �Y�L�D�J�J�L��
�D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R�� �O�·�,�W�D�O�L�D�� �6�H�W�W�H�Q�W�U�L�R�Q�D�O�H���� �V�L�� �W�U�D�V�I�H�U�u�� �D�� �5�R�P�D�� �V�W�D�E�L�O�H�Q�G�R�V�L�� �Q�H�O�� �S�D�O�D�]�]�H�W�W�R�� �3�H�U�X�F�F�K�L���� �D�O�� �Q�X�P�H�U�R�� ��������
della strada Felice. N�H�O�O�D�� �F�D�S�L�W�D�O�H�� �G�H�O�O�R�� �6�W�D�W�R�� �3�R�Q�W�L�I�L�F�L�R�� �L�� �F�L�U�F�R�O�L�� �H�� �L�� �V�D�O�R�W�W�L�� �G�H�J�O�L�� �D�U�W�L�V�W�L�� �´�R�O�W�U�D�P�R�Q�W�D�Q�L�µ��
erano numerosi: il giovane Corrodi vi fu introdotto dal connazionale e amico Johann Kaspar 
Weidenmann (1805-1850) e nei quali venne accolto con immediato favore. 
�(�E�E�H���D�Q�F�K�H���O�·�D�P�L�F�L�]�L�D���H���O�·�D�S�S�R�J�J�L�R���G�H�O�O�R���V�F�X�O�W�R�U�H���%�H�U�W�H�O���7�K�R�U�Y�D�O�G�V�H�Q������������-1844).  
Franz Ludwig Catel (1778-1856), maestro di grande fama, lo volle come collaboratore nel suo atelier.  
Lo studio del Catel era uno dei più rinomati in quegli anni a Roma, frequentato da artisti quali Joseph 
Anton Koch (1768-1839) e Johann Christian Reinhart (1761-1847). 
  
�)�X���X�Q�·�L�P�S�R�U�W�D�Q�W�H���H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D���T�X�H�V�W�D���S�H�U���L�O���&�R�U�U�R�G�L���F�K�H���G�H�G�L�F�z���J�U�D�Q�G�H���D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H���D�O�O�R���V�W�X�G�L�R���G�H�O�O�H���Y�H�G�X�W�H��
�G�L���S�D�H�V�D�J�J�L�R���H�V�H�U�F�L�W�D�Q�G�R�V�L���V�L�D���Q�H�O�O�D���S�L�W�W�X�U�D���D�G���R�O�L�R���F�K�H���D�O�O�·�D�F�T�X�H�U�H�O�O�R�����/�R���V�W�X�G�L�R���D�V�V�L�G�X�R���S�H�U�z�����P�D�W�X�U�z���L�Q���O�X�L��
la consapevolezza che per rendere la tenue luce di Roma e del Meridione italiano avrebbe dovuto 
esprimere la sua arte servendosi della sola pittura ad acqua. 
Già dal 1835 iniziò ad esporre le sue opere al�O�·Esposizione degli Amatori e Cultori di Roma, ripetendosi nel 
�������������/�·�D�I�I�H�U�P�D�]�L�R�Q�H���L�Q�W�H�U�Q�D�]�L�R�Q�D�O�H���D�U�U�L�Y�z���L�Q���R�F�F�D�V�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���Y�L�V�L�W�D���D���5�R�P�D���G�H�O�O�R���]�D�U���1�L�F�R�O�D���G�L���5�X�V�V�L�D���Q�H�O��
1845 che acquistò alcune delle sue opere favorendone la fama presso la società romana e straniera del 
tempo. 
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Roma divenne la prima residenza di Salomon Corrodi, che stabilitosi nella sua nuova casa alla Passeggiata 
di Ripetta, fece di questo indirizzo un rinomato luogo di incontro per gli artisti svizzeri che arrivarono 
nella Città Eterna. Egli non rinunciò però ai suoi viaggi in Italia e in Svizzera, in cui si recò per un 
periodo piuttosto lungo tra il 1849 e il 1850. 
 
Al ritorno a Roma, nel 1850, la sua nuova abitazione fu in via Due Macelli 124: in città la sua reputazione 
di grande acquarellista si consolidò negli ambienti aristocratici e artistici, fatto confermato nel 1853 dalla 
nomina a presidente della Künstlerverein, la società degli artisti tedeschi che soggiornavano nella capitale 
pontificia, carica che ricoprì, benché non tedesco, fino al 1856.  
Le commissioni da parte delle corti di tutta Europa si moltiplicarono: prima i Borboni di Napoli lo 
vollero a Gaeta per dipingerne alcune vedute, poi in Inghilterra dove fu introdotto alla regina Vittoria che 
�J�O�L���F�R�P�P�L�V�V�L�R�Q�z���S�H�U���O�H���V�X�H���U�D�F�F�R�O�W�H���X�Q�D���V�H�U�L�H���G�L���Y�H�G�X�W�H���G�·�,�W�D�O�L�D�� 
Fu inoltre un esponente di spicco della Società degli Acquerellisti Romani, fondata nel 1875 da Ettore Roesler 
Franz (1845-1908). 
 
Dopo molti anni, passati a presentare le sue opere nelle esposizioni organizzate sia in Italia che in 
Europa, Corrodi decise nel 1882 di ritirarsi a vita privata senza mai interrompere però la sua produzione 
�D�U�W�L�V�W�L�F�D�����1�H�O�������������Y�H�Q�Q�H���L�Q�V�L�J�Q�L�W�R���G�H�O�O�D���F�D�U�L�F�D���G�L���0�H�P�E�U�R���2�Q�R�U�D�U�L�R���G�H�O�O�·�$�F�F�D�G�H�P�L�D���G�L���6�D�Q���/�X�F�D�� 
Durante una sosta di uno dei suoi viaggi verso la sua amata Svizzera, il pittore morì presso Como.  
Con lui viaggiava suo figlio Hermann (1846-1905) che seguì le orme paterne: una carriera artistica che fu 
�D�O�W�U�H�W�W�D�Q�W�R���L�P�S�R�U�W�D�Q�W�H���G�L���T�X�H�O�O�D���G�H�O�O�·�L�O�O�X�V�W�U�H���J�H�Q�L�W�R�U�H�� 
Acquerelli di Salomon Corrodi sono �H�V�S�R�V�W�L�� �D�O�O�·�$�F�F�D�G�H�P�L�D�� �1�D�]�L�R�Q�D�O�H�� �G�L�� �6�D�Q�� �/�X�F�D�� �D�� �5�R�P�D���� �D�O��
�7�K�R�U�Y�D�O�G�V�H�Q�V���0�X�V�H�X�P���G�L���&�R�S�H�Q�D�J�K�H�Q�����D�O�O�D���.�X�Q�V�W�K�D�X�V���G�L���=�X�U�L�J�R���H���D�O�O�·�(�U�P�L�W�D�J�H���G�L���6�D�Q���3�L�H�W�U�R�E�X�U�J�R���� 
È sepolto nel cimitero acattolico di Testaccio a Roma. 
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Salomon CORRODI 
Fehraltorf (Svizzera) 1810 - Como 1892 
 

Veduta di Roma da Monte Mario 
 
Acquarello su carta, mm 490 x 730 
Firmato e datato in basso a sinistra: Sal. Corrodi Roma 1873. 
 
La veduta di Roma dipinta da Salomon Corrodi è presa da Monte Mario, sul tracciato della 
antica via Trionfale, strada che percorrevano i viaggiatori provenienti dal Nord per giungere 
a Roma. 
Fu questa probabilmente la prima veduta che lo stesso Corrodi ebbe della Città Eterna nel 
1832, quando, ancora giovanissimo e dopo un lungo viaggio, raggiunse la tanto ambita 
Roma. 
Da questo punto di osservazione il panorama si apre in tutta la sua ampiezza, colto 
magistralmente da Corrodi grazie alle sue straordinarie doti di vedutista.  
Sulla destra è ritratta la cupola di San Pietro, svettante sui sottostanti palazzi vaticani.  
L'artista disegna con estrema precisione, i profili delle fabbriche più nobili della città, Castel 
Sant'Angelo, il Quirinale, le cupole barocca, il Campidoglio, il Colosseo, fino ad arrivare a 
Trinità de' Monti e a Villa Medici.  
In primo piano scende verso la città la strada ancora �V�W�H�U�U�D�W�D���� �S�H�U�G�H�Q�G�R�V�L�� �Q�H�O�O�·�D�P�S�L�D��
pianura. 
 
 
Salomon Corrodi nacque a Fehraltorf, in Svizzera nel 1810.  

       La sua formazione iniziò a Zurigo, dove si era recato per perfezionare le prime nozioni di pittura. 
Durante il suo soggiorno zurighese, il talento del giovane Corrodi venne notato dal pittore Johann Jakob 
Wetzel (1781-1834) che, attraverso il praticantato nel suo studio, lo avviò alla carriera di paesaggista. 
 
�$�O�O�·�H�W�j�� �G�L�� �Y�H�Q�W�L�Gue anni, nel 1832, dopo aver accompagnato il suo maestro Wetzel in alcuni viaggi 
�D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R�� �O�·�,�W�D�O�L�D�� �6�H�W�W�H�Q�W�U�L�R�Q�D�O�H���� �V�L�� �W�U�D�V�I�H�U�u�� �D�� �5�R�P�D�� �V�W�D�E�L�O�H�Q�G�R�V�L�� �Q�H�O�� �S�D�O�D�]�]�H�W�W�R�� �3�H�U�X�F�F�K�L���� �D�O�� �Q�X�P�H�U�R�� ��������
�G�H�O�O�D�� �V�W�U�D�G�D�� �)�H�O�L�F�H���� �1�H�O�O�D�� �F�D�S�L�W�D�O�H�� �G�H�O�O�R�� �6�W�D�W�R�� �3�R�Q�W�L�I�L�F�L�R�� �L�� �F�L�U�F�R�O�L�� �H�� �L�� �V�D�O�R�W�W�L�� �G�H�J�O�L�� �D�U�W�L�V�W�L�� �´�R�O�W�U�D�P�R�Q�W�D�Q�L�µ��
erano numerosi: il giovane Corrodi vi fu introdotto dal connazionale e amico Johann Kaspar 
Weidenmann (1805-1850) e nei quali venne accolto con immediato favore. 
�(�E�E�H���D�Q�F�K�H���O�·�D�P�L�F�L�]�L�D���H���O�·�D�S�S�R�J�J�L�R���G�H�O�O�R���V�F�X�O�W�R�U�H���%�Hrtel Thorvaldsen (1770-1844).  
Franz Ludwig Catel (1778-1856), maestro di grande fama, lo volle come collaboratore nel suo atelier.  
Lo studio del Catel era uno dei più rinomati in quegli anni a Roma, frequentato da artisti quali Joseph 
Anton Koch (1768-1839) e Johann Christian Reinhart (1761-1847). 
  
�)�X���X�Q�·�L�P�S�R�U�W�D�Q�W�H���H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D���T�X�H�V�W�D���S�H�U���L�O���&�R�U�U�R�G�L���F�K�H���G�H�G�L�F�z���J�U�D�Q�G�H���D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H���D�O�O�R���V�W�X�G�L�R���G�H�O�O�H���Y�H�G�X�W�H��
�G�L���S�D�H�V�D�J�J�L�R���H�V�H�U�F�L�W�D�Q�G�R�V�L���V�L�D���Q�H�O�O�D���S�L�W�W�X�U�D���D�G���R�O�L�R���F�K�H���D�O�O�·�D�F�T�X�H�U�H�O�O�R�����/�R���V�W�X�G�L�R���D�V�V�L�G�X�R���S�H�U�z�����P�D�W�X�U�z���Ln lui 
la consapevolezza che per rendere la tenue luce di Roma e del Meridione italiano avrebbe dovuto 
esprimere la sua arte servendosi della sola pittura ad acqua. 
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�*�L�j�� �G�D�O�� ���������� �L�Q�L�]�L�z�� �D�G���H�V�S�R�U�U�H�� �O�H�� �V�X�H�� �R�S�H�U�H�� �D�O�O�·Esposizione degli Amatori e Cultori di Roma, ripetendosi nel 
�������������/�·�D�I�I�H�U�P�D�]�L�R�Q�H���L�Q�W�H�U�Q�D�]�L�R�Q�D�O�H���D�U�U�L�Y�z���L�Q���R�F�F�D�V�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���Y�L�V�L�W�D���D���5�R�P�D���G�H�O�O�R���]�D�U���1�L�F�R�O�D���G�L���5�X�V�V�L�D���Q�H�O��
1845 che acquistò alcune delle sue opere favorendone la fama presso la società romana e straniera del 
tempo. 
Roma divenne la prima residenza di Salomon Corrodi, che stabilitosi nella sua nuova casa alla Passeggiata 
di Ripetta, fece di questo indirizzo un rinomato luogo di incontro per gli artisti svizzeri che arrivarono 
nella Città Eterna. Egli non rinunciò però ai suoi viaggi in Italia e in Svizzera, in cui si recò per un 
periodo piuttosto lungo tra il 1849 e il 1850. 
 
Al ritorno a Roma, nel 1850, la sua nuova abitazione fu in via Due Macelli 124: in città la sua reputazione 
di grande acquarellista si consolidò negli ambienti aristocratici e artistici, fatto confermato nel 1853 dalla 
nomina a presidente della Künstlerverein, la società degli artisti tedeschi che soggiornavano nella capitale 
pontificia, carica che ricoprì, benché non tedesco, fino al 1856.  
Le commissioni da parte delle corti di tutta Europa si moltiplicarono: prima i Borboni di Napoli lo 
vollero a Gaeta per dipingerne alcune vedute, poi in Inghilterra dove fu introdotto alla regina Vittoria che 
�J�O�L���F�R�P�P�L�V�V�L�R�Q�z���S�H�U���O�H���V�X�H���U�D�F�F�R�O�W�H���X�Q�D���V�H�U�L�H���G�L���Y�H�G�X�W�H���G�·�,�W�D�O�L�D�� 
Fu inoltre un esponente di spicco della Società degli Acquerellisti Romani, fondata nel 1875 da Ettore Roesler 
Franz (1845-1908). 
 
Dopo molti anni, passati a presentare le sue opere nelle esposizioni organizzate sia in Italia che in 
Europa, Corrodi decise nel 1882 di ritirarsi a vita privata senza mai interrompere però la sua produzione 
�D�U�W�L�V�W�L�F�D�����1�H�O�������������Y�H�Q�Q�H���L�Q�V�L�J�Q�L�W�R���G�H�O�O�D���F�D�U�L�F�D���G�L���0�H�P�E�U�R���2�Q�R�U�D�U�L�R���G�H�O�O�·�$�F�F�D�G�H�P�L�D���G�L���6�D�Q���/�X�F�D�� 
Durante una sosta di uno dei suoi viaggi verso la sua amata Svizzera, il pittore morì presso Como.  
Con lui viaggiava suo figlio Hermann (1846-1905) che seguì le orme paterne: una carriera artistica che fu 
�D�O�W�U�H�W�W�D�Q�W�R���L�P�S�R�U�W�D�Q�W�H���G�L���T�X�H�O�O�D���G�H�O�O�·�L�O�O�X�V�W�U�H���J�H�Q�L�W�R�U�H�� 
�$�F�T�X�H�U�H�O�O�L�� �G�L�� �6�D�O�R�P�R�Q�� �&�R�U�U�R�G�L�� �V�R�Q�R�� �H�V�S�R�V�W�L�� �D�O�O�·�$�F�F�D�G�H�P�L�D�� �1�D�]�L�R�Q�D�O�H�� �G�L�� �6�D�Q�� �/�X�F�D�� �D�� �5�R�P�D���� �D�O��
�7�K�R�U�Y�D�O�G�V�H�Q�V���0�X�V�H�X�P���G�L���&�R�S�H�Q�D�J�K�H�Q�����D�O�O�D���.�X�Q�V�W�K�D�X�V���G�L���=�X�U�L�J�R���H���D�O�O�·�(�U�P�L�W�D�J�H���G�L���6�D�Q���3�L�H�W�U�R�E�X�U�J�R���� 
È sepolto nel cimitero acattolico di Testaccio a Roma. 
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Giovanni (Nino) COSTA 
Roma 1826 - Marina di Pisa 1903 
 

Il lago Albano con il Monte Cavo e Palazzolo sullo sfondo 
 
Olio su tela, cm 58x68, firmato in basso a destra G. COSTA 
 
 
Il nostro inedito olio di Nino Costa risale ad un periodo tra i più complessi ed affascinanti 
della vicenda biografica dell�¶artista: il suo animo era in pieno fermento per gli accadimenti 
politici italiani e fino al 1859 fu costretto a risiedere nella cittadina di Ariccia dato che il suo 
coinvolgimento personale con i moti rivoluzionari degli anni precedenti non gli permetteva 
di rimanere a Roma. Nelle sue memorie raccolte nel volume Quel che vidi e quel che intesi, Nino 
Costa descrive con passione quegli anni trascorsi nella Campagna attorno a Roma, 
prendendo coscienza del proprio linguaggio pittorico che rimarrà inalterato per il resto della 
sua vita.  
Il dipinto Il lago d�ÔAlbano con il monte Cavo sullo sfondo è un importante tassello quindi della 
parabola costiana. �/�·�R�S�H�U�D���U�L�W�U�D�H���L�O��lago di Albano con il monte Cavo e il convento di 
Palazzolo sullo sfondo. Un grande albero occupa la parte destra del dipinto mentre un cigno, 
unica presenza vivente, solca le acque del lago. Simbolo della prima produzione di Nino 
Costa, il dipinto viene ad arricchire il regesto delle opere dell�¶autore. 
 

 
Giovanni (Nino) Costa nasce il 15 ottobre 1826 a Roma, figlio di Gioacchino Costa e Maria 
Chiappi. La famiglia abita a San Francesco a Ripa a Trastevere.                                                 
Nel 1845 entra nello studio di Camuccini, 
Convinto delle dottrine repubblicane di Mazzini, Costa si associa alla Giovine Italia.  
Nel 1848 frequenta brevemente lo studio di Francesco Podesti, che abbandona poi per 
partecipare ai moti insurrezionali contro i francesi a Roma e sistema il quartier generale di 
Garibaldi nella casa paterna. Costretto a lasciare Roma dopo il fallimento dei moti 
rivoluzionari n�H�O�� ���������� �G�L�S�L�Q�J�H�� �D�� �&�D�V�W�H�O�� �)�X�V�D�Q�R���� �S�R�L�� �D�� �3�R�U�W�R�� �G�·�$�Q�]�L�R���� �G�R�Y�H�� �L�Q�L�]�L�D�� �J�O�L�� �V�W�X�G�L��
per �'�R�Q�Q�H�� �F�K�H�� �L�P�E�D�U�F�D�Q�R�� �O�H�J�Q�D�� �D�� �3�R�U�W�R�� �G�·�$�Q�]�L�R. A maggio del 1853 Costa conosce Frederic 
Leighton alla Festa degli Artisti a Cervara; frequenta la Locanda Martorelli ad Ariccia, dove si 
trova con i Nazareni tedeschi. 
�7�U�D�� �I�H�E�E�U�D�L�R�� �H�� �P�D�U�]�R�� �G�H�O�� ���������� �&�R�V�W�D�� �O�D�V�F�L�D�� �$�U�L�F�F�L�D�� �S�H�U�� �D�U�U�X�R�O�D�U�V�L�� �Q�H�O�O�·�H�V�H�U�F�L�W�R�� �G�L�� �9�L�W�W�R�U�L�R��
Emanuele in Piemonte. Prende la nave da Civitavecchia a Genova e, durante il tragitto, 
rimane impressionato dalle Alpi Apuane. �5�D�J�J�L�X�Q�J�H�� �S�R�L�� �)�L�U�H�Q�]�H�� �D�O�O�D�� �I�L�Q�H�� �G�H�O�O�·�D�Q�Q�R���� �V�D�U�j�� �O�D��
sua residenza per oltre dieci anni, malgrado trascorra anche molto tempo a Roma.  
A Firenze incontra i Macchiaioli al Caffè Michelangiolo e Giovanni Fattori (1825-1908), che 
in seguito frequenterà lo studio di Costa, particolarmente attratto dal dipinto Donne che 
�L�P�E�D�U�F�D�Q�R���O�H�J�Q�D���D���3�R�U�W�R���G�·�$�Q�]�L�R.  
Nel 1862 Costa lascia Firenze per Parigi in primavera. Qui stringe amicizia con Jean-Baptiste 
Camille Corot (1796-1875). �9�H�U�V�R���O�·�L�Q�L�]�L�R���G�H�O�O�·�D�X�W�X�Q�Q�R���V�L���U�H�F�D���E�U�H�Yemente a Londra, accolto 
da Leighton, che gli presenta George Frederick Watts (1817-1904) e Edward Burne-Jones 
(1833-1898).  
�1�H�O������������ �&�R�V�W�D���O�D�Y�R�U�D���L�Q�W�H�Q�V�D�P�H�Q�W�H���W�U�D���)�L�U�H�Q�]�H���H���%�R�F�F�D���G�·�$�U�Q�R���S�H�U���W�X�W�W�R���O�·�L�Q�Y�H�U�Q�R���H���S�D�U�W�H��
della primavera, quando probabilmente dipinge insieme a Fattori, sul litorale pisano.  
Il 24 giugno torna clandestinamente a Roma come commissario del Comitato Nazionale 
Romano. Per oltre tre anni fa la spola tra Firenze e Roma.  
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�1�H�O�� ���������� �G�X�U�D�Q�W�H�� �O�·�L�Q�Y�H�U�Q�R conosce George Howard (1843-1911): nascerà una feconda 
amicizia. �)�D�O�O�L�W�R�� �L�O�� �W�H�Q�W�D�W�L�Y�R�� �G�·�L�Q�V�X�U�U�H�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� ������ �R�W�W�R�E�U�H�� ������������ �W�U�D�Y�H�V�W�L�W�R�� �G�D�� �E�R�U�J�K�H�V�H��
romano benestante, Costa raggiunge Garibaldi Monterotondo.                                                                                                                                        
Grazie soprattutto, al Console britannico Joseph Severn, Costa riesce a salvare i beni del suo 
studio romano. A Firenze conosce il reverendo Augustus Stopford Brooke, che diventerà 
uno dei suoi maggiori mecenati. Il 18 settembre 1870, al servizio del Generale Cadorna, 
partecipa attivamente con altri romani esiliati, alla breccia di Porta Pia.  
�5�L�V�L�H�G�H�� �L�Q�� �9�L�D�� �0�D�U�L�R�� �G�H�·�� �)�L�R�U�L�� ������ �F�R�Q�� �0�D�U�L�D�� �$�Q�W�R�Q�L�D�� ���7�R�Q�L�Q�D������ �X�Q�D�� �U�D�J�D�]�]�D�� �F�R�Q�R�V�F�L�X�W�D�� �D��
�)�L�U�H�Q�]�H���H���F�K�H���V�S�R�V�D���T�X�H�O�O�·�D�Q�Q�R���� 
Eletto Consigliere Comunale per Trastevere a novembre, Costa si occupa immediatamente 
�G�H�L���S�U�R�E�O�H�P�L���F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�W�L���D�O�O�·�L�Q�R�Q�G�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���7�H�Y�H�U�H���G�H�O�������������H���S�R�L���R�U�J�D�Q�L�]�]�D���D�W�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H���L�O��
�U�L�R�U�G�L�Q�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�H���U�D�F�F�R�O�W�H���G�·�D�U�W�H���G�H�O���P�X�V�H�R���&�D�S�L�W�R�O�L�Q�R���� �'�X�U�D�Q�W�H���O�·�L�Q�Y�H�U�Q�R���G�H�O����872 Costa 
appoggia una mostra promossa dalla Associazione Artistica Internazionale al Casino del 
Pincio, presentando, oltre alle sue anche opere di Scipione Vannutelli (1834-1894), Giuseppe 
Raggio (1823-1916), Elihu Vedder, Charles Caryl Coleman (1840-1928), in polemico 
contrasto con quelle più commerciali della corrente di Fortuny.   
Nel 1875 fonda a Roma il Golden Club, circolo composto in larga parte da artisti stranieri, 
ma che si scioglierà nel 1878. �1�H�O�� ���������� �L�� �&�R�V�W�D�� �S�D�U�W�R�Q�R�� �G�D�� �5�R�P�D�� �S�H�U�� �O�·�,�Q�J�K�L�O�W�H�U�U�D, 
fermandosi a Parigi per due giorni per vedere il Salon, e giungono a Londra martedì 16 
�P�D�J�J�L�R���� �9�L�H�Q�H�� �H�V�S�R�V�W�D�� �X�Q�·�R�S�H�U�D�� �D�O�O�D�� �5�R�\�D�O�� �$�F�D�G�H�P�\�� �H�� �X�Q�·�D�O�W�U�D�� �D�O�O�D�� �*�U�R�V�Y�H�Q�R�U�� �*�D�O�O�H�U�\�� �H�� �O�D��
Fine Art Society in Bond Street espone 66 opere di Costa.  
�/�D�� �P�R�V�W�U�D���V�·�L�Q�D�X�J�X�U�D�� �F�R�Q�� �V�X�F�F�H�V�V�R���O�X�Q�H�G�u������ �J�L�X�J�Q�R���� �D�O�O�·�D�Q�W�H�S�U�L�P�D�� �G�L�� �V�D�E�D�W�R���S�D�U�W�H�F�L�S�D�Q�R���� �W�U�D��
gli altri, Leighton, il Primo Ministro William Gladstone, il Principe e la Principessa di Galles, 
�H���L�O���F�U�L�W�L�F�R���G�·�D�U�W�H���-�R�K�Q���5�X�V�N�L�Q�����'�X�U�D�Q�W�H���L�O�������������D���5�R�P�D���V�L���I�R�U�P�D���D�W�W�R�U�Q�R���D�O�O�D���I�L�J�X�U�D���G�L Costa 
�X�Q�� �J�U�X�S�S�R�� �G�L�� �S�L�W�W�R�U�L�� �G�H�Q�R�P�L�Q�D�W�D�� �´�6�F�X�R�O�D�� �(�W�U�X�V�F�D�µ���� �G�D�O�� �V�R�S�U�D�Q�Q�R�P�H�� �G�L�� �&�R�V�W�D���� �G�H�W�W�R��
�¶�/�·�(�W�U�X�V�F�R�µ���� �,�O�� �S�U�L�Q�F�L�S�L�R�� �G�H�O�� �O�R�U�R�� �R�S�H�U�D�U�H�� �V�W�D�� �Q�H�O�� �F�R�J�O�L�H�U�H�� �X�Q�� �V�H�Q�W�L�P�H�Q�W�R�� �G�D�O�O�D�� �Q�D�W�X�U�D����
attraverso la diretta osservazione del vero.  
I primi soci sono: Costa, Howard, Corbet, Edith Murch, Barclay, Maclaren, James, 
Richmond, Cesare Formilli, Parisani, Gaetano Vannicola; nel 1884 si unisce Norberto 
Pazzini; nel 1885, Giuseppe Cellini, Lemmo Rossi-Scotti. 
�7�U�D�� �L�O�� ���������� �H�� �L�O�� ���������� �&�R�V�W�D�� �I�R�U�P�D�� �O�D�� �6�R�F�L�H�W�j�� �¶�,�Q�� �$�U�W�H�� �/�L�E�H�U�W�D�V�·.                        
�$���V�H�W�W�H�P�E�U�H���V�L���W�U�R�Y�D���D���%�R�F�F�D���G�·�$�U�Q�R���Q�H�O�O�D���F�D�V�D���F�K�H���D�F�T�X�L�V�W�D���T�X�H�O�O�·�D�Q�Q�R���D���0�D�U�L�Q�D���G�L���3�L�V�D�����G�R�Y�H��
intende passare parecchio tempo e dove soggiornerà quasi ogni anno, ospitando vari amici, 
�V�S�H�F�L�H�� �L�� �P�H�P�E�U�L�� �G�H�O�O�D�� �¶�6�F�X�R�O�D�� �(�W�U�X�V�F�D�·. Nel 1886 alla Grosvenor Gallery espone tre dipinti, 
tra cui Frate Francesco and Frate Sole, che vende subito a Howard per seicento sterline. È uno 
di molti acquisti con i quali Howard sostiene la fortuna economica del suo maestro in questi 
anni. Alla prima esposizione �G�H�O�O�D�� �V�R�F�L�H�W�j�� �L�Q�� �´�,�Q�� �$�U�W�H���/�L�E�H�U�W�D�V�µ�� �L�Q via San Niccolò di 
�7�R�O�H�Q�W�L�Q�R�����&�R�V�W�D���H�V�S�R�Q�H���V�H�L���G�L�S�L�Q�W�L�����(�V�S�R�U�U�j���L�Q�L�Q�W�H�U�U�R�W�W�D�P�H�Q�W�H���F�R�Q���O�D���6�R�F�L�H�W�j���I�L�Q�R���D�O�O�·�Xltima 
manifestazione del 1902. Leighton muore il 25 gennaio 1896. Dieci dipinti di Costa figurano 
�Q�H�O�O�D���Y�H�Q�G�L�W�D���G�H�O�O�D���S�U�R�S�U�L�H�W�j���G�L���/�H�L�J�K�W�R�Q���S�U�H�V�V�R���O�D���F�D�V�D���G�
�D�V�W�H���&�K�U�L�V�W�L�H�����0�D�Q�V�R�Q���	���:�R�R�G�V���O�·��������
13 e 14 luglio. Nel giugno 1897 �V�L���U�H�F�D���Q�X�R�Y�D�P�H�Q�W�H���D���%�R�F�F�D���G�·�$�U�Q�R�� Costa espone alla New 
�*�D�O�O�H�U�\�� �Q�H�O�� ������������ �S�H�U�� �O�·�X�O�W�L�P�D�� �Y�R�O�W�D�� �%�R�F�F�D�� �G�·�$�U�Q�R e The setting of the Full Moon in the 
Mediterranean�����'�X�U�D�Q�W�H���X�Q���V�R�J�J�L�R�U�Q�R���G�L���W�U�H���V�H�W�W�L�P�D�Q�H���D���%�R�F�F�D���G�·�$�U�Q�R���&�R�V�W�D���G�H�W�W�D���P�R�O�W�H���G�H�O�O�H��
sue memorie a Olivia Agresti Rossetti, nipote di Dante Gabriele Rossetti, che le pubblicherà 
nel 1903 e nel 1904. 
Alla quinta Esposizione Internazionale di Venezia Diego Angeli presenta cinque dipinti di 
Costa, tra cui La Ninfa e �/�H���'�R�Q�Q�H���V�X�O�O�D���6�S�L�D�J�J�L�D���G�L���3�R�U�W�R���G�·�$�Q�]�L�R���� �/�·�X�O�W�L�P�R�� �q�� �D�F�T�X�L�V�W�D�W�R�� �G�D�O�O�D��
�*�D�O�O�H�U�L�D���1�D�]�L�R�Q�D�O�H���G�·�$�U�W�H���0�R�G�H�U�Q�D���G�L���5�R�P�D�� 
Il 31 gennaio 1903 Costa muore a Marina di Pisa.  



 






































































